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COMUNICATO STAMPA
Venezia, aprile 2019

Juraj Valčuha sostituisce l’indisposto Yuri Termikanov
invariato il programma con il Concerto in re maggiore 
e la Sinfonia Patetica di Čajkovskij
A causa di una indisposizione, Yuri Temirkanov è stato costretto a cancellare la sua presenza a Venezia per il concerto al Teatro La Fenice. A sostituirlo sarà Juraj Valčuha, il maestro dal 2016 direttore musicale del Teatro di San Carlo di Napoli, nonché primo direttore ospite della Konzerthausorchester di Berlino. Tra i massimi interpreti del panorama attuale, Valčuha è già stato applaudito dal pubblico della Fenice nella Bohème del 2011, oltre che nei concerti sinfonici del 2009, 2010, 2011 e 2016. Invariato il programma musicale, interamente dedicato a Pëtr Il’ič Čajkovskij: Valčuha dirigerà l’Orchestra del Teatro La Fenice nel Concerto per violino e orchestra in re maggiore op. 35, solista Valeriy Sokolov, e la Sinfonia n. 6 in si minore op. 74 Patetica. Due i concerti in programma: venerdì 12 aprile 2019 alle ore 20.00 (turno S) e domenica 14 aprile 2019 alle ore 17.00 (turno U).
«Desidero ringraziare il maestro Juraj Valčuha e il violinista Valeriy Sokolov per la loro disponibilità – ha dichiarato il sovrintendente Fortunato Ortombina – che ci ha permesso anche di mantenere inalterato il programma che era stato annunciato. Motivi di salute non consentono al Maestro Temirkanov di raggiungere Venezia per dirigere i due concerti di venerdì 12 e domenica 14 aprile. Certo di interpretare anche il pensiero di tanti affezionati frequentatori della nostra stagione sinfonica, invio al Maestro Temirkanov un caloroso saluto, insieme all’augurio per una pronta guarigione, che gli consenta di tornare presto con noi.». 
Il Concerto in re maggiore op. 35, composto da Pëtr Il’ič Čajkovskij (1840-1893) nel 1878, è uno dei più celebri concerti per violino di tutti i tempi, e un’opera di lirismo travolgente composta in un periodo di relativa serenità, successivo alla terribile esperienza matrimoniale. Fu completato a Clarens, presso Ginevra, con la collaborazione del violinista Joseph Kotek, che secondo i desideri di Čajkovskij avrebbe dovuto esserne anche il primo esecutore ma che all'ultimo momento non se la sentì di eseguirlo a causa delle difficoltà tecniche. Un altro grande concertista, il famoso Leopold Auer, lettane la partitura sentenziò che era ineseguibile e si rifiutò a sua volta di suonarla. La prima esecuzione avvenne perciò a distanza di tre anni, il 4 dicembre 1881 a Vienna ad opera del violinista Adolf Brodsky cui Čajkovskij dedicò la partitura. La direzione d'orchestra fu affidata a Hans Richter. La partitura fu aspramente criticata da Eduard Hanslick, ma con le successive esecuzioni, a Londra e poi nel resto dell'Europa, ad opera degli stessi esecutori della prima viennese, il concerto ottenne un completo successo. Il virtuosismo è posto in primo piano, specialmente nei due movimenti veloci, ed è tale da renderlo, tecnicamente, uno dei più impegnativi di tutta la letteratura concertistica dell'Ottocento.

La Sinfonia n. 6 in si minore op. 74 – dedicata al nipote Bob e più tardi definita Patetica su suggerimento del fratello di Čajkovskij, Modest – fu eseguita per la prima volta a San Pietroburgo il 28 ottobre 1893, solo nove giorni prima della morte dell’autore. Fu scritta in un momento di profonda crisi del compositore, una crisi dovuta in parte ai molti impegni che assillavano Čajkovskij in quegli anni (la sua fama come direttore e compositore lo obbligava ormai a continui logoranti viaggi per mezza Europa), in parte alla consapevolezza di trovarsi in un momento cruciale della propria parabola creativa: il genere della sinfonia rappresentava il vero banco di prova attraverso il quale dimostrare completamente le proprie idee e capacità compositive. Il successo del lavoro fu moderato, soprattutto a causa del finale certamente non adatto a strappare l’applauso. La composizione, che presenta una struttura atipica e ricca di innovazioni formali, è interamente basata su un’idea motivica discendente che in forme via via diverse compare sin dall’inizio dell’opera pervadendo e unendo tutti e quattro i movimenti. 
Come di consueto, il concerto di venerdì 12 aprile sarà preceduto da un incontro a ingresso libero con il musicologo Roberto Mori, che dalle 19.20 alle ore 19.40 illustrerà il programma musicale nelle Sale Apollinee del Teatro La Fenice.

I biglietti per il concerto (da € 15,00 a € 90,00) sono acquistabili nei punti vendita Vela Venezia Unica di Teatro La Fenice, Piazzale Roma, Tronchetto, Ferrovia, Piazza San Marco, Rialto linea 2, Accademia, Mestre, tramite biglietteria telefonica (+39 041 2424) e biglietteria online su www.teatrolafenice.it.

Juraj Valčuha

Direttore. Dall’ottobre 2016 è direttore musicale del Teatro di San Carlo di Napoli, nonché primo direttore ospite della Konzerthausorchester di Berlino. Inoltre è stato direttore principale dell’Orchestra Sinfonica Nazionale della rai dal 2009 al 2016. Nato a Bratislava, vi studia Composizione e Direzione, proseguendo poi gli studi a San Pietroburgo (con Ilya Musin) e a Parigi, dove nel 2006 debutta con l’Orchestre National de France. Lo stesso anno inizia la carriera italiana al Comunale di Bologna con La bohème. Da allora è salito sul podio di orchestre quali Münchner Philharmoniker, Gewandhausorchester di Lipsia, Staatskapelle di Dresda, Berliner Philharmoniker, Orchestra del Royal Concertgebouw di Amsterdam, le orchestre americane di Pittsburgh, Los Angeles, San Francisco, National Symphony, New York Philharmonic, Chicago Symphony, Cleveland Orchestra, Philharmonia di Londra, Filarmonica della Scala e Orchestra dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia. Con l’Orchestra Sinfonica Nazionale della rai ha effettuato tournée al Musikverein di Vienna, alla Philharmonie di Berlino, a Colonia, Monaco e Zurigo, nella stagione di Abu Dhabi Classics e al Festival Enescu di Bucarest. In campo operistico successivamente ha diretto Parsifal all’Opera di Budapest, Jenůfa e Peter Grimes al Comunale di Bologna, L’amore delle tre melarance e Faust all’Opera di Firenze, Turandot, Elektra, La fanciulla del West e Lady Macbeth del distretto di Mtsensk al San Carlo di Napoli. Nella stagione 2017-2018 ha collaborato con la Chicago Symphony, la Cleveland Orchestra, la San Francisco e la Pittsburgh Symphony, i Münchner Philharmoniker, le orchestre di Radio di Francoforte, ndr Amburgo e Radio Svedese.  Tra gli appuntamenti del 2018-2019 si ricorda il suo ritorno con la New York Philharmonic, con l’Orchestre Symphonique de Montréal, con la San Francisco e la Pittsburgh Symphony, la bbc Symphony, i Wiener Symphoniker, la Konzerthausorchester a Berlino e in tournée nelle capitali baltiche, nonché le Orchestre dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia e della rai. Ha diretto Salomè al Teatro Comunale di Bologna. Al San Carlo di Napoli ha aperto la stagione con Kát’a Kabanová di Janáček e per lo stesso Teatro prossimamente dirigerà Die Walküre. È stato insignito del Premio Abbiati 2018 come migliore direttore d’orchestra. Alla Fenice ha diretto La bohème nel 2011, oltre a concerti nelle stagioni sinfoniche 2009, 2010, 2011 e 2016.
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